
 BANDO ALLOGGI E.R.P. - 2016

ELENCO DEI DOCUMENTI DA PRESENTARE PER LA COMPILAZIONE
DELLA DOMANDA DI CONCORSO

 N. 1 Marca da bollo da € 16,00;
 Copia del documento  di  riconoscimento  in  corso  di  validità,  del  richiedente.  Per  i  cittadini  stranieri,  copia  del
passaporto o permesso di soggiorno o carta di soggiorno;
 Codice fiscale del richiedente;
 Per  i  cittadini  stranieri  il  permesso  di  soggiorno,  con  validità  di  almeno  24  mesi o  la  carta  di  soggiorno  ed  il
contratto/certificazione di svolgimento regolare dell'attività lavorativa. Nel caso di lavoro autonomo, copia dell’iscrizione
alla Camera di Commercio con indicata l’attività svolta;
 Nel caso di quote di proprietà, sia del richiedente che di qualsiasi componente del nucleo familiare, su beni immobili
di qualsiasi natura (terreni o fabbricati) è necessario portare la documentazione attestante la rendita catastale di tali beni
(visure catastali). Inoltre, nel caso tali  beni siano dati in locazione, è necessario il relativo contratto di locazione;
 Copia della dichiarazione fiscale relativa all’anno 2016 di tutti i componenti del nucleo familiare (730-2016, Unico-
2016, CUD-2016) oppure, ove non prevista, copia della documentazione emessa nel corso dell’anno 2016 e fornita dal
datore di lavoro;
-  in assenza di  redditi,  lo  stato di  disoccupazione che deve essere attestato mediante  il  certificato di  iscrizione al
competente Centro per l’impiego;
-  nel  caso  di  qualsiasi  lavoratore  autonomo,  presente  nel  nucleo  familiare,  copia  dell’iscrizione  alla  Camera  di
Commercio con indicata l’attività svolta;
 Per il riconoscimento del punteggio relativo ai versamenti alla Gescal, è opportuno produrre l’estratto contributivo
rilasciato dall'INPS;
 In  caso  di  presenza  nel  nucleo  familiare  di  un  componente  di  età  superiore  ai  60  anni,  non  autosufficiente,
esibizione del certificato della commissione medica;
 In caso di donne in stato di gravidanza, presentazione del certificato medico attestante la data presunta del parto;
 In caso di persone separate, presentazione della copia della sentenza di separazione;
 Nel caso di portatori di handicap, di invalidità o di diminuzione della capacità lavorativa pari o superiore al 66%,
presentazione del certificato rilasciato dall’Autorità competente;
 Per quanti ritengano di abitare in un alloggio sovraffollato, antigienico o con la presenza di barriere architettoniche (in
presenza di portatori di handicap), al fine di ottenere il sopralluogo e la relativa certificazione da parte del competente
servizio  sanitario,  è  necessario  che  il  concorrente  alleghi  alla  domanda di  partecipazione  al  concorso,  la  ricevuta
dell'avvenuto versamento allo S.I.S.P. (Servizio di Igiene e Sanità Pubblica) dell'azienda Ulss n. 17 di Monselice;
 Nel caso il richiedente abiti in un alloggio che deve essere rilasciato, è necessario produrre il relativo provvedimento
(sfratto esecutivo – verbale di conciliazione – ordinanza di sgombero);
Nel caso il  richiedente sia privo di alloggio, è necessario produrre la documentazione che dimostri  la mancanza di
alloggio;
Ogni  altra  documentazione  idonea a comprovare  l’assegnazione  di  uno  specifico  punteggio  previsto  nel  bando di
concorso;
 Al  fine  dell’attribuzione  del  punteggio  per  “anzianità  di  collocazione  in  graduatoria”,  si  consiglia  di  verificare  la
continuità degli anni delle domande presentate nel Comune di Monselice;
 Al fine dell'attribuzione del punteggio per “sfratto per morosità incolpevole (DM 14/05/2014) è necessario produrre una
relazione dei Servizi Sociali del Comune di Monselice attestante la situazione di morosità incolpevole; 
 La domanda di concorso dovrà essere debitamente firmata.

INFORMATIVA

Si ricorda che il punteggio verrà attribuito sulla base delle dichiarazioni rilasciate ai sensi del D.P.R. n. 445/00.

AVVISO

In caso di false dichiarazioni che possano incidere nell’attribuzione del punteggio o che riguardino i requisiti di legge verrà
inoltrata denuncia all’autorità giudiziaria.
L’art. 316 ter del Codice Penale prevede che chiunque mediante la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi o
attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omissione di informazioni dovute, consegue indebitamente contributi o altri
vantaggi da un ente pubblico è punito con la reclusione da 6 mesi a 3 anni.


